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Una grande folla con l'Unità net Parco di « Italia '61 » 

Seicentomila visitatori in 7 giorni 
E' la Festa di un partito «isolato»? 

Successo dei dibattiti e delle iniziative politiche e culturali - La massiccia e qualificata partecipazione di inter
locutori non comunisti - Grande interesse per la mostra sulle nuove tecnologie e per quella sulla casa 

i Da uno dei nostri inviati 
; TORINO — Uno più uno me

no sono stati seicentomila i 
visitatori della festa naziona
le dell'Unità in questa prima 
settimana. Sono tanti, specie 
se sj tiene conto che fino a 
venerdì sera la folla dei visi
tatori è stata composta in 
grande maggioranza di tori
nesi. E qui c'è un primo da
to da sottolineare: Torino 
fredda, < bugianen », una cit
tà piena di problemi e di ten
sioni ha dimostrato di saper 
rispondere all'invito del PCI. 
di voler uscire di casa, ritro
varsi, stare insieme, ragiona
re e •godere qualche ora di 
serenità ned bellissimo scena
rio del parco di « Italia '61 » 
restituito alla città dalla giun
ta di sinistra dopo anni di 
vergognoso abbandono. 

Sono tanti, in assoluto e se 
si tiene conto che la festa 
nazionale dell'Unità si svolge 
in concomitanza con iniziati
ve del Comune. Sono tanti. 
che affollano gh" stand, i bar, 
i ristoranti. gH spettacoli e 
che fino a venerdì sera ave
vano consentito un (incasso di 
un miliardo e duecento mi
lioni. 

Sono tanti ma il loro nume
ro subirà una brusca impen
nata in questo week-end. Ieri 
mattina lungo il rettilineo di 
Corso Unità d'Italia sfilavano 
pullman e auto (provenienti da 
altre città e regioni d'Italia 
e i viali erano affollati sin 
dal primo mattino, secondo le 
migliora tradizioni delle feste 

1 agl'Unità. 
ì 
r 
1 Gli interventi 
, nella settimana 
1 Sono tanti e non affollano 
I soltanto gh' stand, gli spetta-
I coli, ile mostre: gremiscono 

anche i dibattiti. Venerdì se
ra il dibattito con Carli. Cosi. 
Ingrao. MorUllaro, Napoleoni 
ha dovuto essere spostato dal 
tendone dibattiti (dove ci stan
no mille persone) al Teatro 

. Tenda, dove vi sono 4500 po
sti. Anche quello sull'unità a 
sinistra con Magri. Ingrao. 

• Scalfari e Signorile è stato 
spostato sotto questo ampio 
tendone allestito per ospitare 
spettacoli. 

In questa prima settimana 
di festa sono intervenuti mi-

i nastri (La Malfa. Zamberletti, 
Signorile, Nicolazzi), esponen

ti del mondo economico e in
dustriale (De Benedetti. Mas-
sacesi, Carli, MorUllaro, Mor-
ganti). dirigenti politici (dal 
repubblicano Mattimi a Milani 
e Magri del PDUP, ai demo
cristiani Botta e Mazzola, ai 
socialisti Enrietti e Vigiiooe, 
oltre al ministro Signorile), 
storici - (Valiani), sacerdoti 
(Baget Bozzo), personaggi e-
mersi di recente (Arisio. or
ganizzatore dei capi FIAT du
rante la dura vertenza dell'an
no scorso), giornalisti cele
bri (Scalfari). 

Una delle iniziative di 
maggior successo è senza dub
bio la mostra delle nuove tec
nologie. Ci sono esposte mo
dernissime macchine fornite 
dalla Fiat, dalla COMAU, dalla 
Olivetti, parti di aereo, calco
latori forniti dall'Aeritalia, una 
isola di montaggio utilizzata 
dall'Alfa Romeo, il Videotel 
impiegato dalla SIP. Accan
to c'è la mostra sulla casa. 
Sono presenti alcuni dei più 
grossi consorzi di imprese edi
li. colossi che costruiscono 
strade, dighe, case e ospe
dali in tutto il mondo e coo
perative che espongono mac
chinari, prefabbricati. Dice 
l'ingegner Francesco Boggio. 
presidente del collegio dei 
costruttori della provincia di 
Torino: «La mostra è un'ini
ziativa coraggiosa, positiva. 
Su invito degli organizzatori 
abbiamo interessato i nostri 
associati. L'invito ha avuto 
successo perché noi siamo o-
peratori economici che cer
cano clienti e lavoro e la 
festa nazionale dell'Unità è 
una grande occasione per sta
bilire contatti. Inoltre — ag
giunge — la nostra parteci
pazione ha anche un aspet
to polemico: vogliamo dimo
strare che non è vero che 1' 
edilizia è in "ritardo con le 
nuove tecnologie. Basta che 
ci lascino lavorare ». 

Sulla mostra dedicata alte 
nuove tecnologie il giudizio di 
Luigi Lazzaroni, - titolare di 
una fabbrica che ha venduto 
tecnologie d'avanguardia agli 
americani e ai giapponesi. 
«E* una iniziativa rimarche
vole che. secondo me, quali-

. fica la vostra festa. Oggi non 
ci sono più margini per pren
dere tempo, bisogna che si 
arrivi ad un rapporto diverso 
fra dialoganti che non si so
no mai intesi. Bisogna con
frontarsi di fronte a questa 

crisi e la mostra che av€te 
organizzato, un fatto eccezio
nale anche tenuto conto che 
deve durare solo quindici gior
ni, rappresenta una valida oc
casione di dialogo e di con
fronto ». 

Fra i tanti ristoranti della 
festa, uno che raccoglie lar
ghissimi consensi per i menù 
che offre e il servizio è quel
lo in cui lavorano i compa
gni della zona sud-est. Ci so
no tavoli con eleganti tova
glie. in mezzo alla sala tro
neggia immancabile una gran
de riproduzione della Mole 
fatta di zucchero, il bar ha lu
ci incassate. Il servizio lo di
rige il cavalier Gian Mario 
Conti, quarantanni di pro
fessione. nel suo lungo cur
riculum la direzione di locali 
famosi di Torino come la Sa
la Ferrerò e il Cavallo di 
Bronzo. 

Le automobili 
d'epoca esposte 
Nel palazzo Vela sono espo

ste a cura del Museo della 
automobile, una delle più no
te istituzioni cittadine e ita
liane. una vecchia e Italia» 
del 1912. con i grandi fanali 
e incredibili decorazioni che 
poteva correre a 70 all'ora, 
e una modernissima Ferrari. 
uno «Studio di forma Pinin-
farina. Per chi si interessa 
di carrozzeria il museo ha al
lestito una mostra, in conco
mitanza con la festa nazio
nale dell'Unità. . -

Guardo la folla che sta in
vadendo i viali, gli stand i 
bar, le mostre in questo afo
so pomeriggio di settembre. 
Penso a quanta ce ne sarà 
oggi, negli altri giorni e. so
prattutto alla chiusura, quan
do parlerà Berlinguer. Penso 
a tutti i personaggi che so
no venuti o che verranno, al
le due grandi mostre, ai le
gami di cui sono espressione. 
al numero di compagni che 
lavorano nel parco «Italia 
'61» («un numero superiore 
alle -più ottimistiche previ-
simi» dice Giancarlo Qua-
gliotti. responsabile politico 
della festa) e mi domando: 
sono proprio così «diverso» 
e «settario» se penso che 
nessun altro partito italiano 
è capace di face altrettanto? 

Ennio Elena 

IL PROGRAMMA D I OGGI 
• • * , 

ORE 9, Palazzo dtl Lavoro, Sala A: prò-
segue il convegno sulle comunicazioni di 
massa. 
ORE 10, Palazzo del Lavoro, Sala B: «La 
scuola di partito: la formazione di base 
dei militanti ». Tra memoria storica, teo
ria e confrento politico. Lucieno Gruppi, 
direttore della scuola « P. Togliatti ». 
ORE 18, Tendone dibattiti: «Ricordo di 
Luigi Longo. a un anno dalla morte». 
Alessandro Natta, segreteria PCI; preste- • 
de Dino Sanlorenzo, vicepresidente della 
Regione Piemonte. 
ORE 21, Tendone dibattiti: «Il trleroio 
dell'emergenza. 1976-1979». Adolfo Batta. 
glia", direzione PRI; Emanuele Maocalu-
so, direzione PCI; Ciriaco De Mita, vice-
segretario DC. 
ORE 21, Area giovani: «La politica è di
strate? ». I giovani e l'organizzazione del
la politica nelle aree metropolitane. Mar
co Fumagalli, segretario FGCI; Enrico 
Menduni, segretario ARCI; Vittorino 
Agnoletto, esecutivo nazionale DP. 
SPETTACOLI 

ORE 16, Arena centrale: I Castellani: pif
feri e tamburi di Montaldo Dora. 
ORE 18, Teatro tenda: Opera del Pupi 
siciliani «I paladini di Trinacrìa». 
ORE 18, Area giovani: Etto, and Silver 
Pickers. 

ORE 1*. Laghetto: battaglia navale con 1 
modellini telecomandati (collaborazione 
con Navimodel Club di Torino). 
ORE 21, Arena grande: Enzo Jannacci 
(in caso di pioggia il concerto si terrà 
al Teatro tenda). . 
ORE 21, Ballo: Orchestra Simpatia (ballo , 
Uscio). • ^ 
ORE 21, Arena centrale: Gruppo Teatro . 
Essere (teatro operaio della tipografia 
GATE) fa «Aspettando la primavera» di 
Tonino Tosto. 
ORE 21,30, Cinema: per il ciclo «Il cine
ma nella fabbrica» proiezione del film 
«FIST» di Norman Jewison, con Silve-
ster Stallone, USA 1979. 
ORE 22, Discoteca: Rockteca. ' 

SPORT 

ORE 8,30. Palavela: Campionato italiano 
scacchi semilampo. 
ORE 8,30, Palavela: Manifestazione podi-
stica «PO» di corsa. 
ORE 9, Palavela: Torneo regionale di 
scherma. 
ORE 9, Parco Rufflnl: Finali torneo di 
calcio. 
ORE 15, Laghetto: Tomeo canoa-polo. 
ORE 18, Palavela: Esibizione scuole di 
danza dell'ARCI. 

Vivere da donna sola: una scelta? 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Anna Del iBo Beffino, giornali
sta nota per l'acutezza con cui segue i pro
blemi sociali e la tematica femminile, ha 
tenuto un dibattito l'altra sera nell'arena 
centrale della Festa nazionale dell'Unità, 
davanti a un fitto pubblico in prevalenza 
femminile, richiamato da un tema, «Vive
re sola», cui si era aggiunto un sottotitolo 
precisamente: «La solitudine come scelta, 
la solitudine come costrizione». 

Accanto alla Boffino erano Giulia Fani, 
coautrice con Vanna Vannuccini del libro 
« Quarant'anm in faccia», l'antropologa 
Carla Pasquinelil. Rita De Luca sociologa, 
l'avvocato Bianca Guidetti Serra e l'archi
tetto Alessandra Floriani, moderatrice, Li
via Turco dirigente delle donne comuniste 
torinesi. 

«Secondo me la solitudine — ha detto 
Anna Del Bo Bottino — non è mai una 
scelta, ognuno ha bisogno di esprimere la 
propria affettività, di costruire forme di 
solidarietà umana. Questo non significa che, 
per esempio, anche nella famiglia, una don
na non abbia a soffrire di solitudine. In 
una società in trasformazione la solitudine 
però può anche diventare un mezzo per 
la ricerca di quella identità nuova diffici
lissima da trovare ». 

La solitudine — è l'opinione di Giulia Fa
ni — va ben distinta dall'isolamento. Tutti 
abbiamo bisogno di momenti di solitudine 
per riflettere. L'isolamento è invece impo
sizione. Riferendo esperienze compiute per 

scrivere « Quarantanni in faccia », la Fani 
ha citato la solitudine che viene con la ces- i 
sazlone di rapporti sessuali. 

Richiamandosi alla letteratura e citando 
il Petrarca, Carla Pasquinelil ha rilevato la 
differenza «storica» fra solitudine maschi
le e femminile, quella cantata come pro
dotto della nobiltà dello spirito, come fatto 
eroico, questa motivo di disordine sociale e 
di umiliazioni. / 

«Preferisco parlare di singleness anziché 
di solitudine » — ha detto Rita De Luca — 
ricorrendo al termine con cui gli america
ni indicano la condizione anagrafica di chi 
è celibe o vedovo; ai tratta «di modalità 
strategiche di organizzazione del privato 
nel campo sessuale affettivo. Questo di per 
sé non ha connotazioni positive o negative ». 

«Bianca Guidetti Serra, avvocato, 32 an
ni di professione alle spalle, ha detto: « Mi 
preoccupa la solitudine quando nasce da 
condizioni sociali, mi turba, mi indigna ad 
esempio la solitudine del malato, del non 
autosufficiente ». -. ' 

Una cultura urbanistica importata, estra
nea alla nostra cultura sociale, genera un 
pericoloso isolamento degli uomini nella cit
tà. I quartieri che si progettano da venti 
anni — è la tesi di Alessandra Floriani — 
hanno migliori servizi sociali, ma sono pri
vi di quegli spazi necessari all'aggregazio
ne, alla vita in comune che avevano i vec
chi quartieri». 

Andrea liberatori 

A Bagni di Lucca il sindaco spiega i motivi delia clamorosa protesta, 

«Il nastro casinò è autorizzato dal duca di Borbone!» 
Un decreto del 1839 dietro l'idea dell'apertura a sorpresa della casa da gioco - Una difficile battaglia con la legge 
Dal nostro inviato 

BAGNI DI LUCCA — Bagni di Lucca, il 
giorno dopo. Persino il traffico — solita
mente tranquillo e disciplinato — sembra 

- improvvisamente impazzito: nella piazzetta 
antistante il piccolo municipio, lunghe code 
di macchTne cercano inutilmente un posto 

• per parcheggiare. Davmti alle edicole, nei 
. bar, è un continuo sventolare di giornali: 

si confrontano titoli e commenti e si cer-
- cano tra, le righe i particolari dell'avveni

mento che viene definito'«storico»: la ria
pertura «lampo» del Casinò. 

r U sindaco, Enzo Tintori, riceve i giorna
listi a Villa Ada, «S'aperto, sotto l'ombra di 
alberi secolari che sottolineano l'antica no
biltà di questa cittadina termale, ingiusta
mente dimenticata dai moderni circuiti tu
ristici. Appare stanco, ma molto soddisfat
to per la pubblicità, che gli ha procurato il 
blitz di venerdì sera, n problema del Casinò 

passa quasi in secondo ordine. Coi il pre
sidente del CEPLAT (il Consorzio che gesti
sce le Terme) e con il direttore della casa 
da gioco, il sindaco, come un giocatore in
callito, si sofferma ancora a ricordare i mo
menti più esaltanti di quei 18 minuti (prima 
dell'intervento della polizia) in cui la pal
lina della roulette ha girato sotto gli occhi 
d'uno sparuto gruppetto di persene. 

Ora, Enzo Tintori vuole intraprendere una 
procedura giudiziaria contro chi si è oppo
sto alla riapertura del Casinò di Bagni di 
Lucca, mettendo sotto accusa anche le altre 
città che attualmente in Italia ospitano ca
se da gioco: Venezia, Saint Vincent. San
remo e Campione. «Se è il caso andremo 
fino in fondo, chiamando in causa anche il 
ministro degli Interni», ha detto, ripeten
do il vecchio ritornello che aveva recitato 
durante tutta la settimtna, quando la que
stura di Lucca gli fece capire che sarebbe 
intervenuta per impedire la riapertura. Il 

6indaco ha poi sostenuto che Bagni di Lucca 
é l'unica casa da gioco regolarmente auto
rizzata, con decreto del 1839 del duca Ludo
vico di Borbone. La. stessa tesi, peraltro, è 
sostenuta da altre località che si battei io 
per i «loro» tavoli verdi 

Sul motivi che hanno spinto l'ammini
strazione comunale ad anticipare di 24 ore 
la data della riapertura. Tintori ha cer
cato di sorvolare; e anche sugli incontri 
avuti a Roma giovedì presso il ministero 
degli Interni. La deciskne di anticipare la 
data era stata presa nella mattinata di ve
nerdì in gran segreto. Con un'abile regia è 
stata sparsa la voce che nel pomeriggio ci 
sarebbero state le prove generali. I locali 
sono stati aperti verso le 16, poi. pochi mi
nuti prima delle 18, quando sono arrivati i 
fotografi, i giornalisti e gli operatori della 
televisione, il sindaco ha dichiarato uffi
cialmente riaperto il Casinò. 

Come dalle quinte di un palcoscenico, da 

una stanza adiacente al «salone degli stuc
chi » seno improvvisamente sbucati due crou
pier che hanno invitato i presenti a fare le 
prime puntate. La pallina ha cominciato a 
girare fermandosi 6Ul 21, rosso. 

Riuscirà Bagni di Lucca, dopo questa azio
ne dimostrativa, a riavere il suo Casinò? 
Sembra molto improbabile. A Viareggio ed 
a Montecatini dicono di avere la precedeu-
za, nel caso dovesse essere approvata la 
proposta di legge presentata in Parlamen
to. che prevede l'istituzione di una casa da 
gioco in ogni regione. Se non altro perché 
hanno le attrezzature turistiche ed alber
ghiere più adeguate di quelle di Bagni di 
Lucca. 

Dopo il blitz, ora comincimi la guerra della 
carta bollata, vna guerra motto costosa per 
un comune dalle finanze 
quelle di Bagni di Lucca. 

Francesco óittuso 

Quante città con 
la febbre del gioco 

Nostro servizio 
SANREMO — In Francia lo 
chiamano •sottomarino», a 
Sanremo ^Lambretta rossa». 
E* una delle novità intro
dotta dopo U blitz detta 
Guardia di Finanza che ha 
portato aU'mcriminazione di 
centoundici fra croupiers t 
giocatori-compari: una ru
beria di almeno 109 miliardi, 
conti in banca, lingotti d'oro, 
panfili, esistenza da nabab
bi e forse misteriose tan
genti finite chissà dove. 

Netto slang degli minati 
€ Lambretta rossa» i un ta
volo isolato dagli altri, con 
il tappeto rosso al posto dì 
quello verde, la puntata mi
nima di 50 mila lire e quel' 
la massima di mezzo milio
ne. Anche se non siamo an
cora a Las Vegas dove, in 
certe sale, si bruciano pMe 
d biglietti da mule dottaci 
sotto gli occhi di gorilla or-; 
moti d% mitra, la fèbbre del 
fioco tta contagionis la pè-

. Oggi si assiste atta «gran
de giornata» di Bagni di 
Lucca. A Bagni rispondono 
Viareggio e Montecatini, e 
a Caffi replica Taormina: 
« se gli altri aprono case da 
gioco perché non possiamo 
farlo anche noi?», Il sinda
co democristiano a* Bagni 
di Lucca rincara la dose: 
• Violiamo U codice penale?. 
Ci spieghino allora come 
fanno a non violarlo Sanre
mo, Venezia. Campione e 
Saint Vincent». 

La risposta è semplice. 
Antonio Sameria, 35 anni, 
sorride sicuro di sé dietro 
la scrivania di amministra
tore detta casa da gioco san
remese. «Non c'i nulla di 
misterioso — spiega — San
remo, Venezia e Campione 
sono autorizzati da un Regio 
Decreto poi tradotto m lég
ge speciale, mentre Saint 
Vincent si armale di un di
spositivo detta Regione Val
dostana. Se altri contati a-

che 

prima intervenga una legge 
apposita, commettono un 
reato da codice penale. Ba
gni di Lucca creerebbe un 
precedente valido per tutti: 
Capri. Rapallo e Santa Mar
gherita. oltre a Taormina, 
hanno già avanzato la loro 
candidatura, ma in teoria 
potrebbero aprire un Casinò 
anche Bagnacac&tto o Fiu-
melatte ». 

Da dove viene questa feb
bre del gioco atta vigilia di 
un autunno tra i.pm inquie
tanti del dopoguerra? 

Per i Casinò la risposta 
non è difficile. Quando sono 
localizzati net punto giusto, 
hanno buona gestione e rie
scono ad evitare l'cacxfMjue-
rie e il grande giro detta 
mala, rappresentano un 
ghiotto 'investimento. Nefl* 
agosto di quest'anno U Ca
sinò di Sanremo ha incassa
to 4 muujrdi MI mukmi e 
288 mèm 899 lire, pie dei 
doppio dett'ogotto 1999:1 mi
liardo # » ma'ioni e 289 «Mia. 

li risultato non cambia se 
si prendono in considerazio
ne i primi otto mesi del 1981: 
23 miliardi 251 milioni e 817 
mète 490 lire contro i 12 mi
liardi 081 milioni e 898 mila 
lire del corrispondente pe
riodo deWanno scorso. Sono 
i frutti del blitz e degli ar
resti? 

Semeria, in carica da po-
' co tempo, non ha difficoltà 
ad ammetterlo, ma osserva 
che anche U volume di gioco 
(cioè la somma del denaro 
cambiato ór fkhes) e cre
sciuto sensibUmente. Dopo i 
fallimenti del passato la 
maggiore azienda detta Li
guria occidentale tira più di 
qualsiasi industria. Chiunque 
se la terrebbe cara, e invece 
il Comune (contrari PCI e 
PS1) decide di cederla ai 
privati. Capire perché lo fac
cia è come rispondere a un 
quiz di un musone di dotta-
ri. Sta di fatto che gli ipo
tetici personaggi pronti a ri
levare 8 GUÀIO sono già una 
piccola fotta: sceicchi in li
mousine nera, l'arabo Abdul 
Safir laureato atta Sorbona. 
Berlusconi, Rizzoli, Alain De-
km, Frank Smatra, fez am
ministratore del Casinò di 

Saint Vincent, gli industria-
. li Terruzzi e BorleUL 

Sembra l'equipaggio di un 
Qrient-Express del passato. 
Gli amministratori comuna
li, invece, partano generica-
mente di « potenti gruppi fi
nanziari». In loro onore la 
casa da gioco ha fatto U ma
quillage: diversificazione dei 
minimi e dei massimi, tavoli 
separati, tutti i tappeti ri
disegnati. croupiers con un 
numero all'occhiello, fkhes 
più pìccole, dadi, block-jack 
e altri g'ochi americani rac
colti in una sala apposita, 
contasoldi elettronici, altri 
marchingegni nella « sibilio » 
per s:ompigliare accurato-

. mente gli scarti. 
C U boom dei gioco, e 

non solo nei Casinò: quote 
record, almeno finché i du
rato tt campionato, ad Toto
calcio e del Totip, lunghe co
de davanti ai botteghini del 
lotto legale mentre rifiorisce 
dappertutto quello clandesti
no anche perché paga me
glio e prima della Stato. Ci 
ormai un'Italia che scommet
te su tutto, ha l suoi allibra
tori. i suoi interpreti delle 
stede, i suoi maghi che ga-

rantheono 9 temo sicuro pre
vio invio dì modiche somme 
a una casetta postale. 

Naturalmente la mania del
le scommesse non e una no
vità: nel 1583. dopo la morte 
di Gregorio Xl/i. tutti pun
tavano sui cardinali papa
bili: i Farnese veniva data. 
a diciotto icudi e mezzo, U 
Sacello undici scudi e mezzo. 
€ Serietà dieci scudi, il Pai-
lotta noce scudi; e invece 
renne eietto Papa H Pereti* 
(scio sei scudi) con U nome 
di Sisto V. Era «*a cera fre-

• acsio det gtoco, ma niente di 
paragonabile alla dimensione 

fenomeno. 
Mentre Sanremo inantfaia 

;- « Lambretta rossa » e si av-
< ' via verso i SO miKorrJ» annuì 
• di incasso, mdtonj df italiani 
aspettane che esca S 19 sul
la ruota di Torino, in ritardo 
da innumerevoli settimane. 
Sarà una coincidenza, ma se
condo l'interpretazione cobo-

' fùrie* dei sagni proposta dal 
«Gran pescatore di Chiara-
vatte», «I 19 currUvondono 
onesti significati; borsa, per
dilo, incertezza. 

Flavi» M M M I M . 

Il raduno di Chletl 

I giovani 
aclisti: 

difendere 
la pace 
non è 
utopia 

Dal nostro inviato 
CHIETI — Dai dibattiti svol
tisi in questi giorni nei grup
pi di studio e in assemblea, 
dall'incontro nazionale di ie
ri dei responsabili regionali 
di Gioventù aclista, è emer
sa una domanda di religione | 
intesa come urgenza di da
re risposte ai tanti bisogni 
della vita di oggi tra i qua
li fa spicco quello della pa
ce. E* un '.segnale per la 

' chiesa istituzionale che solo 
nella misura del 10% rispon
de a tali bisogni come è di
mostrato anche da una inda
gine condotta da Gioventù a-
clista negli ultimi tre anni 
tra i giovani dai 16 aj 25 
anni. 

Don Giancarlo Milanesi, 
docente di sociologia della 
religione al pontificio ateneo 
salesiano di Roma, ha così 
sintetizzato questo fenome
no: « I ' giovani domandano 
un'esperienza religiosa già 
molto connotata dai loro bi-

. sogni, dalla loro coscienza 
che hanno della storia e del
la società in cui vivono, da 
tutte le tematiche dell'oggi 
che sono molto problemati
che». Perciò per quanto ri
guarda là Chiesa — ha ag
giunto Milanesi — «essa si 
trova in un momento nel 
quale deve inventare una 
pluralità di proposte che sia
no in grado di rispondere 
in maniera adeguata a que
sta l domanda • di religione ». • 

E* " interessante osservare, 
sulla base delle opinioni 
espresse attraverso i loro in
terventi, che i giovani aclisti 
(sono presenti rappresentan
ze anche di cattolici dell'Eu
ropa) privilegiano i contenuti 
alle forme ritualistiche della 
religione e la coerenza con la 
quale il messaggio cristiano 
viene testimoniato. Di qui il 
successo di padre David Ma
ria Turoldo il quale, anche 
se non più giovane, ha riscos
so consensi entusiastici leg
gendo le sue poesie cariche di 
passione civile e ispirate ai 
principij di fratellanza uni
versale. Così è stato molto 
applaudito l'arcivescovo di 
Udine, monsignor Battisti. 
quando si è cosi espresso per 
dare una prospettiva a quel
la che potrebbe essere con
siderata un'utopia: e Anche il 
volo dell'uomo nello spazio 
era un'utopia. Ma la volontà 
di volare ha portato l'uomo 
sulla Luna. Anche il rifiuto 
della ' logica capitalista da 
parte della classe operaia era 
considerata un'utopia nel se
colo scorso ed erano impen
sabili i successi ormai acqui
siti. Cosi è per la pace che 
diventa una realtà se riu
sciamo a spezzare, attraver
so un grande movimento, la 
logica degli equilibri di for
za». -

E' questa speranza, pre
sentata non più in astratto 
ma affidata alla testa e alle 
gambe di un grande movi
mento che si vuole suscitare 
con l'appoggio .della Chiesa. 
ed aperto ad altre forze di 
diversa ispirazione, che ha 
entusiasmato e soddisfatto il 
bisogno di questi giovani che • 
per incontrarsi e stare insie
me hanno dormito e dormono 
sotto le tende nella «città 
campeggio» di Chieti. 

«I giovani aclisti non si 
dividono più'per ragione di 
partito come poteva accadere 

•fino a cinque, sei anni fa» 
— mi ha detto Claudio Gen
tili. segretario nazionale di 
Gioventù aclista. «Noi abbia
mo riscontrato la stessa pas
sione per l'uomo e per i suoi 
problemi esistenziali anche 
nei giovani comunisti» — 
ha aggiunto. Invitato a pro
nunciarsi su come questi 
orientamenti dì Gioventù acli
sta possano essere recepiti 
dai progetti di rionovaokanto 
deUa DC. Gentili ha detto 
che da parte loro si guarda 
con «simpatia» aU'appunta-
mento di novembre. «Il no
stro scetticismo nasce però 
dai troppi fallimenti dei ten
tativi di rinnovamento». 

Ieri fl presidente Pettini ha 
fatto pervenire al convegno 
un caloroso telegramma au
gurale. Per oggi è atteso un 
messaggio del Papa che sarà 
letto a condusione de&'ift-
oootro. 

Alce*t« Santini 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Vanesia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
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16-23 
17-26 
13-23 
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16-24 
17-26 
18-26 
14-22 

S.M. Leuca 18-25 
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Cagliari 
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15-31 
18-29 
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SITUAZIONE — Una moderata perturbinone che si estende dall'Europa 
sud-occidentale alle Isole britanniche, nel suo lento spostamento verso 
nord-est, tende ad interessare anche la nostra penisola. La pressione 
atmosferica, per l'approssimarsi della perturbazione, è In temporanea 
diminuzione. 
PREVISIONI — Sulle regioni settentrionali e sulla rascia alpina con
dizioni Iniziali di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno ma con tendenza a graduale intensificazione 
della nuvolosità ad Iniziare dal settore nord-occidentale. Successivamente 
sono probabili precipitazioni anche di tipo temporalesco; I fenomeni an
dranno estendendosi alle altre regioni orientali e marginalmente a quelle 
centrali. Sulle rimanenti località della penisola • sulle isole il tempo 
rimarrà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se
reno fatta eccezione per la Sardegna dove è probabile, in giornata un 
aumento della nuvolosità. Foschie persistenti in intensificazione durante 
le ore notture, sulla Pianura Padana e sulle valiate del centro. Durante 
la notte, specie sulla Pianura Padana, sono possibili anche banchi isolati 
di nebbia. Temperatura In leggera diminuzione al nord, invariata al 
centro, in aumento sull'Italia meridionale. 

;.... Sirio 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Mesetti ringrazia tutti co
loro che gli sono stati vicini nei giorni 
della scomparsa di 

ALBERTINO 
Milano 13 settembre-1981 

Il giorno 12 c.m.è prematuramente 
mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

VITTORIO NOVASIRI 
Ne danno il triste annuncio i familiaii. Il 
I funerali oggi alle ore 11 nelle Cappe!- j 
le del Comitato di Careggi I 
Firenze 13 settembre 1981 t 

Giovanna. Piero e Luisa ringraziano, i. 
compagni e gli amici che hanno parte
cipato con affetto e commozione ar 
dolore per la perdita di 

MARIO MANCINI 
Roma 13 settembre 1981 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

* * * * * 
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Un tet to sicuro. 
di lunga durata, 
economico al i 'acauisto 
e nella messa in opera, 
in vendita presso 
i più r"Dortanti magazzini 
di material i edi l i , 'egnami e 
Consorz i Agrari Provincial i . 

O n d u l i n e la lastra ondulata più e c o n o m i c a 
Stami imento, Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef. (C583) 25611 / 2 /. 3 / 4 / 5 r. a. • Te le* 500228 ITOFIC 

Ora anche in edicola 

TEMPI NUOVI 
SETTIMANALE DI POLITICA INTERNAZIONALE 

{In itaiatno-«jn nomavo L. 300) 

— Il punto di vista di Mosca 
sui fatti del mondo 

— La politica interna ed 
estera dell'URSS 

— La realtà sociale, politica 
e culturale sovietica 

librario itolit-URSS • vìa E 
ToMono (010) 
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CITTA' DI BOLOGNA 
S" MOSTRA MERCATO 

REGIONALE DEU'ANTIQUARIATO 
PALAZZO RE ENZO 

DAL 12 AL 27 SHTBMME IMI 
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VACANZE LIETE 
PEM90ME FIAMMETTA ' Tel. 
WM11 • 0 0 Ì 7 . vaaao bambine 

tara, f imia in •uiiajliù, <M 21-31 
aejaaee» 14.000/If . tOO 
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